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CIK – MINIMI RIMEDI. PROGRAMMA COMPLETO 
DOMENICA 5 LUGLIO *ANTEPRIMA CIK* IN SERRA VIVAIO IDEA VERDE, VIA BOARO 2 CASTELNOVO NE' MONTI (RE) > Apertura serra dalle ore 20:00 > Proiezioni di cortometraggi “Non avere paura dello Zio Huma!” a cura di *Humareels* ore 21:00 > A seguire Dj Set (Onnivoro) di *Don Teflon*
VENERDÌ 10 LUGLIO CORTE CAMPANINI, VIA ROMA 4 CASTELNOVO NE' MONTI (RE) > Apericena a Km Zero in corte con Dj Set dalle ore 19:30 > Performance Teatrale di *Collettivo Ansasà* ore 20:30 > Proiezioni del Workshop di Arci *ON* tenuto da Mirco Marmiroli a Castelnovo Ne’ Monti e proiezioni di cortometraggi “Piccole Attese” a cura di *Reggio Film Festival* ore 21:00 > *PORTFOLIO* live ore 22:00 > A seguire Dj Set (Soundtracks) di *Nicolas* 
VENERDÌ 17 LUGLIO CORTE CAMPANINI, VIA ROMA 4 CASTELNOVO NE' MONTI (RE) > Apericena a Km Zero in corte con Dj Set dalle ore 19:30 > Performance Teatrale di *Collettivo Ansasà* ore 20:30 > Proiezione del Film *Supra Natura* con la presenza dei Registi DEM e Seth Morley ore 21:00 > *COMANECI* live ore 22:00 > A Seguire Dj Set (Onnivoro) di *Don Teflon*
MERCOLEDÌ 22 LUGLIO *CIK OFF* PIAZZA DELL'UNITÀ, CENTRO STORICO CASTELNOVO NE' MONTI (RE) > Presentazione del libro “Così Banche e Finanza ci Rovinano la Vita” di Massimo Guerrieri, Paolo Giovanardi e Antonello Cattani ore 20:30 > Spettacolo Teatrale “Tu di che Pil sei?” di Mariagiulia Campioli a cura di Banca Etica e di Bottega Diversa, in collaborazione con Confcooperative ore 21:00 
VENERDÌ 31 LUGLIO CORTE CAMPANINI, VIA ROMA 4 CASTELNOVO NE' MONTI (RE) > Apericena a Km Zero in corte con Dj Set dalle ore 19:30 > Performance Teatrale di *Collettivo Ansasà* ore 20:30 > Proiezioni di cortometraggi “Minimo Comune Multiplo” a cura di *Concorto Film Festival* ore 21:00 > *BETTI BARSANTINI* live ore 22:00 > A seguire Dj Set (Psyc/Electro/Surf) di *Nut Coco* 
MERCOLEDÌ 5 AGOSTO *CIK OFF* PIAZZA DELLE ARMI, CENTRO STORICO CASTELNOVO NE' MONTI (RE) > Spettacolo teatrale “L'ultimo Nastro di Krapp” di Samuel Beckett diretto e interpretato da Fabio Gaccioli (Collettivo Ansasà) ore 21:00
VENERDÌ 7 AGOSTO CORTE CAMPANINI, VIA ROMA 4 CASTELNOVO NE' MONTI (RE) > Apericena a Km Zero in corte con Dj Set dalle ore 19:30 > Reading di *Kinodromo* ore 20:00 > Proiezioni di cortometraggi “Gesti Ritrovati* a cura di *Kinodromo* ore 21:00 > *GIURADEI* live ore 22:00 > A seguire Dj Set (Onnivoro) di *Don Teflon*
INGRESSO LIBERO TUTTE LE SERATE 
+ Mercatino dei Produttori Locali + Anteprima della Mostra fotografica “All’Alba il Tramonto” di Andrea Herman (Collettivo Ansasà)
ORGANIZZATO DA Collettivo Micro Bottega Diversa PARTNER ISTITUZIONALE Comune di Castelnovo Ne' Monti (RE) PARTNERS Reggio Film Festival Concorto Film Festival Kinodromo Collettivo Ansasà Biobar Ecoparco di Vezzano (RE)
MANIFESTO RASSEGNA Esistono momenti nella storia nei quali si percepisce la necessità di riavvolgere le reti in barca per provare a ricucirne gli strappi, per tentare di valutare la qualità della pesca e scegliere se portare la nave un po’ più in là, a cavalcare altri mari. Frammenti di tempo che riordinino le idee intorno ad un focolare. Spazi e circostanze che reclamano storie, le nostre storie, per risignificare i nostri gesti. Il nostro paesaggio, peculiarmente e totalmente antropizzato, è il primo testimone dell’incredibile varietà culturale da cui è stato generato e che genera. Il tempo in cui viviamo però sembra non prevedere la sopravvivenza degli universi più fragili da cui è composto, perché per essere identificati necessitano di una vista microscopica e tempi di osservazione più lenti. Questo nostro mondo che impone rapidità e semplificazione, emargina sistematicamente ciò che non concorre al raggiungimento degli obbiettivi, genera incessantemente lapsus, che irrompono come spasimi nei momenti di massima accelerazione, provocando il distacco delle parole dalle cose, la rottura del rapporto significante. Sembra avanzare incurante di qualsiasi voce minoritaria verso una sola luce che è la scrittura della sua stessa storia, La Storia. E così terre come le nostre si trovano a rischiare di divenire terre di nessuno, perché faticano soprattutto a raccontarsi. C’è un’intenzione da salvaguardare: quella di sopravvivere all’indifferenziazione che questo modello globale porta con sé. Il nome “Cik” (céch) in dialetto reggiano significa piccolo. Cik ritiene che presentare modelli passati come salvifici per il presente sia come camminare con la testa rivolta all’indietro in una distorsione disumana dei tendini del collo. In quest’epoca appare sempre più prezioso il bisogno di creare un legame con le fragili cose della vita quotidiana. Ci piace pensare che questa rassegna possa diventare un momento in cui si possano raccontare storie e scambiarsi pareri, idee, stili di vita, come se fossimo in un accogliente salotto o in una calda cucina.
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